
Il Comune Medievale e la Sua Evoluzione
Storia, Storia medievale

I Comuni medievali iniziano a formarsi tra l'XI e il XII secolo, 
soprattutto in Italia, ma anche in altre parti d'Europa. 

Queste città cominciano a governarsi autonomamente, 
liberandosi dal controllo dei signori feudali e dall'autorità imperiale. 
Nascono così nuove forme di organizzazione politica che 
trasformano la vita delle città e della società.

Scheda didattica – Prof. Stefano Maroni – SentaScusiProf.it



Le Cause della Nascita dei Comuni

Diversi fattori contribuiscono alla nascita dei Comuni:

• La debolezza del potere imperiale, che non riesce più a controllare saldamente 
tutte le città.

• La crescita economica, grazie al commercio e all'artigianato, che rende le città 
sempre più ricche e influenti.

• La necessità di nuove forme di governo per rispondere ai bisogni di queste città 
sempre più indipendenti.

In questo periodo, si afferma una nuova classe sociale composta da mercanti, artigiani e 
banchieri. Questi individui, grazie alla loro ricchezza e influenza, cominciano a svolgere un 
ruolo sempre più importante nella politica delle città.
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L'Organizzazione dei Comuni

I Comuni italiani sono caratterizzati dalla loro autonomia.

Ogni città ha le proprie leggi, i propri magistrati e un sistema di governo indipendente. 

Molti Comuni coniano moneta propria e impongono tributi ai cittadini e alle attività 
commerciali. 

La vita politica è influenzata dalle corporazioni o Arti, associazioni di mestiere che 
regolano la produzione, il commercio e i prezzi. 

Le Arti Maggiori, come quella della lana e della seta, hanno più potere rispetto alle Arti 
Minori, che rappresentano artigiani e commercianti di livello inferiore.
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Il Governo dei Consoli

Inizialmente, i Comuni sono governati dai consoli, membri dell'aristocrazia cittadina eletti 
per un anno.

Questi amministrano la giustizia, gestiscono le finanze e organizzano la difesa 
militare della città. 

Tuttavia, i contrasti tra le famiglie aristocratiche e le tensioni popolari rendono il governo 
consolare sempre più difficile. I conflitti interni, le lotte per il potere e l'incapacità di 
mantenere l'ordine portano presto alla necessità di un nuovo sistema di governo.
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Il Comune dei Podestà

Per cercare di risolvere i problemi del governo consolare, nel XIII secolo molti 
Comuni decidono di affidare il potere a un podestà, un magistrato straniero 
scelto al di fuori della città per garantire imparzialità.

Il podestà è esperto in legge e armi e governa secondo statuti comunali scritti. 

Tuttavia, anche sotto il podestà, i Comuni sono spesso divisi in fazioni, con 
conflitti che coinvolgono Guelfi (sostenitori del Papa) e Ghibellini (sostenitori 
dell'Imperatore).
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Il Comune Popolare e le Arti Maggiori

Nel tempo, la piccola e media borghesia, composta da mercanti e artigiani, acquisisce 
sempre più potere. Questa classe sociale riesce a conquistare il controllo delle istituzioni 
comunali, formando un governo popolare. La figura principale diventa il Capitano del 
Popolo, un leader scelto dal partito popolare. In questo periodo, le Arti Maggiori 
dominano la vita politica, mentre le Arti Minori, composte da piccoli artigiani e 
commercianti, restano in una posizione di minor potere.

Anche tra il popolo si creano divisioni:

• Il popolo grasso, composto da banchieri, grandi mercanti e padroni di manifatture, 
ha il controllo politico.

• Il popolo minuto, formato da piccoli artigiani, commercianti e operai, ha meno 
potere ma partecipa comunque attivamente alla vita economica della città.

Scheda didattica – Prof. Stefano Maroni – SentaScusiProf.it



Conflitti e Influenze

I conflitti tra le diverse classi sociali e fazioni non si risolvono mai 
completamente.

Le lotte tra Guelfi e Ghibellini, così come i contrasti interni alle città, continuano a 
segnare la storia dei Comuni italiani. 

Con il passare del tempo, il modello comunale inizia a mostrare segni di crisi. Le 
continue tensioni interne, i conflitti tra fazioni rivali e le crescenti difficoltà nel 
mantenere l'ordine spingono molte città verso forme di governo più accentrate e 
stabili.
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La Nascita delle Signorie

Nel corso del XIV secolo, molti Comuni italiani si trovano a fare i conti con una situazione 
di instabilità politica e sociale. 

Le lotte interne e le difficoltà economiche portano all'ascesa di leader carismatici e 
potenti, spesso esponenti di famiglie aristocratiche o mercantili, che prendono il controllo 
del governo comunale. 

Nasce così la Signoria, una forma di governo in cui una sola famiglia o un singolo 
individuo detiene il potere. Questo nuovo sistema politico offre maggiore stabilità 
rispetto al Comune, soprattutto grazie alla capacità del signore di mantenere l'ordine e di 
garantire un governo più centralizzato.
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L'Evoluzione verso il Principato

In alcune città italiane, la Signoria evolve ulteriormente nel Principato, una 
forma di governo ancora più accentrata, in cui il signore assume titoli nobiliari e 
riceve riconoscimenti ufficiali, spesso da parte dell'Imperatore o del Papa. 

Il Principato rappresenta una tappa fondamentale nel passaggio dal governo 
comunale alla monarchia, anticipando i processi che caratterizzeranno il 
Rinascimento e la formazione degli Stati regionali italiani.
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L'Impatto della Signoria e del Principato

La transizione dal Comune alla Signoria e al Principato segna un cambiamento 
profondo nella storia politica dell'Italia. 

Questo passaggio porta con sé una maggiore stabilità e un consolidamento del 
potere nelle mani di poche famiglie, ma allo stesso tempo limita la 
partecipazione politica diretta dei cittadini, che caratterizzava i Comuni. 

Le città governate da signori o principi si arricchiscono culturalmente e 
artisticamente, gettando le basi per l'esplosione del Rinascimento.
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Domande di Riflessone

1.Quali fattori hanno favorito la nascita dei Comuni?

2.Come si differenziano i Comuni italiani da quelli del nord Europa?

3.Quali erano i principali conflitti interni nei Comuni e in che modo 
influenzarono il loro sviluppo?

4.Quale sistema di governo comunale vi sembra più efficace e perché?
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